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La colpa è del sole? 

Se
de-

Dunque, se te cose vanno 
male nel Meridione, sempre 
più po\ero, anzi < poverissi
mo >, nonostante lu Cassa del 
Mezzogiorno e gli s f o ^ i 
nero&i di questo governo 
mocratico-cristiuiio, la colpa 
è « delle condizioni àaturali 
e del sole implacabile che bat
te su quella terra senza ac
qua ». Così la vecchia teoria 
di uu Mezzogiorno dannato 
inevitabilmente da una natu-
la matrigna, questa vecchia 
teoria, da tempo ormai supe-
ìata dallo sviluppo della cri
tica storica moderna e dai 
progressi della scienza agra
ria. è stata rispolverata e pro
pinata ancora una volta dal-
l'oii. De Gasperi, a' giustifi
cazione del fallimento della 
lauto \antata «azione meri
dionalista ? del governo cle-
ì icale. 

La colpa è del sole e biso
gna aver pazienza: a tanto, 
becondo TOH. D e Gasperi, do
vremmo rassegnarci, dovreb
bero rassegnarsi le popolazio
ni meridionali nell'anno 1955, 
in piena era atomica, quando 
net Paesi liberati da ogni op
pressione e dallo sfruttamento 
capitalistico, nell'Unione -So-
\ iet ica per esempio, la scieu-
70. posta al servizio dell'uma
nità riesce a compiere in pò 

in questi giorni nelle grotte 
umide, dove non arriva mai 
il < sole implacabile >, faran
no in tempo a crescervi, a vi
verci e a morire, prima che, di 
elezioni in elezioni, il proble
ma sia finalmente portato a 
termine, e non soltanto e av
viato ». 

Non è colpa del sole, ma 
della incapacità e della ma
lafede del governo se nessuna 
delle opere, i cui lavori furo
no inaugurati prima del 18 
aprile, è oggi terminata, lu 
un Paese come l'Italia, do^e 
non mancano tee ilici di va
lore re capacissimi operai di
soccupati, cinque anni non 
bastano nemmeno a costruire 
uu tronco della Circumflegrea 
o una banchina del porto di 
Salerno! Tanto pei citare due 
opere, i cui lavori furono 
inaugurati con benedizioni \ e -
scovili e con grandi discorsi 
elettorali primu del 18 aprile. 

« l i Mezzogiorno risorge >, 
afferma il Popolo... Ma in 
Campania dal '45 al '52, se
condo gli stessi dati del gior
nale di De Gasperi, sarebbero 
stati costruiti 3 nuovi ponti, 
207 chilometri di acquedotti «• 
fognature (30 chilometri ai-
ranno!), 304 chilometri di 
6trade nuove: dunque 304 chi-
lometii in sette anni, 42 ciu

chi anni il miracolo di tra- lometri all'anno! La «traua 
sformare le steppe aride in 
campi ubertosi, di far sorge
te nei deserti le fasce boschi
ve, dì collegare attraverso ca
nali come il Yolga-Don fiu
mi, mari e regioni lontane. 

In Italia, l'apostolico gover
no clericale ignora questi mi
racoli, ed è ridotto a dare la 
colpa della povertà del Mez
zogiorno alla'terra senza ac
qua e al sole implacabile, e 
non agli uomini, alle classi 
dirigenti di una società cor
rotta e incapace, che « taglia-
10110 la ^ena d'acqua» come 
disse Gramsci, e resero arida 
la terra; e non sanno oggi 
hervirsi degli strumenti creati 
dalla scienza moderna per ri
creare le condizioni ambien
t a i atte a Tendere- più fecon
do J l lavoro degli uomini. 

?so, on. De Gasperi. Furo
no i padroni delle terre me
ridionali che tolsero al Mez
zogiorno il suo ricco patrimo
nio di boschi e foreste, che 
accelerarono il progressivo di
sfacimento della montagna 
meridionale e aggravarono il 
regime delle acque e resero 
tiosì l'ambiente meridionale 
tempre più difficile e ostile 
al lavoro e alla vita degli uo
mini. Le alluvioni, che ogni 
anno devastano qualche zona 
e trascinano al mare bran
delli di terra meridionale, non 
sono forse esse stesse le tra
giche conseguenze di un se
colare regime di abbandono. 
nel quale prevalsero sempre 
gli interessi miopi ed egoisti
ci dei ceti privilegiati? Oggi 
la tecnica e l'organizzazione 
moderna ci permettono di af
frontare questi problemi, di 
lottare efficacemente per ar
restare l'opera di erosione del
la terra meridionale e il dis
sesto idrogeologico, di disci
plinare il regime idraulico e 
fare così dell'acqua, incana
lata e utilizzata, una forza 
benefica di progresso e non 
più una furia distruttrice. Ma 
ciò esige una grande azione 
concentrata di energie e di 
mezzi tesi tatti verso questo 
obiettivo: una riforma agra
ria che liberi la terra meri
dionale e la dia ai contadini. 
una mobilitazione nazionale 
«•he impegni le. risorse econo
miche del Paese. 

ET un'azione che non si può 
esaurire in pochi anni, ma 
che richiede volontà e tena
ria. fatti e non parole, opere 
e non menzogne, lavoro e non 
speculazioni elettorali, cose 
fatte e non cifre bugiarde a l 
lineate imprudentemente sulle 
Colonne del Popolo. E questa 
azione non c'è. 

Non è colpa drl sole, ma 
della incapacità del governo 
e degli amministratori, se la 
Cassa del Mezzogiorno non è 
arrivata a spendere in due 
anni che 5? miliardi, invece 
dei duecento previsti: appena 
un quarto! 

Non è colpa del sole, ma 
dell'incapacità e del malvo
lere del governo, se ci sono 
volati cinque anni, non so 
qnante inaugurazioni e vìsite 
ufficiali e le Assise per la Ri
nascita della Lucania e il mo
to contadino del 1949 e le lot
te dei disoccupati e le-nostre 
denunce in Parlamento e il 
progetto di l esse presentato 
dalfon. Bianco: non è colpa 
del sole, se c'è voluto tntto 
questo per arrivare, dopo c in
que anni, a costruire final
mente nn primo lotto di case 
per poche decine di famiglie 
nella famosa borgata La Mar
tella presso Matera. Adesso ci 
*>ì lavora in gran fretta, poi
ché ci deve venire De Gaspe
ri prima delle elezioni a * fa
te l'inaugurazione :>; e c i sarà 
naturalmente nn nuovo di
scorso, per dimostrare che il 
problema del Sos«o è e avviato 
a soluzione ». Ma di questo 
paeso ì 

della rinascita del Mezzogior
no è lunga e non facile. Di 
questo passo, a 42 chilometri 
ull'anno, ci vorrebbero secoli. 
Il Mezzogiorno non può aspet
tare, e non aspetterà. 

GIORGIO AMENDOLA 

Una lotterà dalla Corea 
tutti i bambini italiani 

Leggete in terza pedina il toccante messaggio consegnato dai 

bambini coreani al nostro inviato speciale e il bervizio di-Riccardo 

Longone sulla vita drammatica ed eroica degli scolari di Corea 

f IL FÌSCO, QUESTO SCONOSCMVTO ) 

Paghiamo le tasse 
anche bevendo il caffè 

L'agente delle imposte entra con noi al bar, siede con noi a tavola, va con noi al -l 
cinema — Come si potrebbe diminuire la pressione fiscale sui consumi popolari r 

i. 
L'italiano paga le imposte 

come respira. Paga le impo 
ste in ogni atto della stia 
esistenza, paga le imposte 
quasi senza accorgersene, or
mai. In ogni minu to della 
sua giornata l'italiano è, in
nanzitutto, un contribuente, 
La pr ima leggenda da sfatare 
è che le imposte che paghia 
mo siano solo quelle che ci 
auto-aitribuùtmo col modulo 
Vanoni, e solo quelle segnate 
sitila bolletta delta luce o del 
gas. No. Tutta VorganizzaziO' 
ne degli scambi, dei com
merci, dei rapporti tra i cit 
tadini, della vita sociale in
somma, é divenuta, col go
verno democristiano, un solo 
immenso meccanismo per pre
levare danoro dai contribuii! 
ti. Dei resto, è questa una 
vecchia ab i tuante dei gover
ni clericali, e Giuseppe Gtoac 
chino Beili, che di governi 
c/ericali S3 ite intcttdeuo, ha 
dato un quadro ancor oggi 
attualissimo del popolo r idot
to a dar via anche la camicia 
e dell'aappaltista >• (il « for-

ULTIME ACROBAZIE ALLA SCADENZA DEI TERMINI PER LE CANDIDATURE 

Dopo Ruini anche altri servi sciocchi 
gel-rati a mare dalla democrazia crisl iana 
I clericali rifiutano di prestar voti ai liberali Casati e De Caro e al socialdemocratico Silone - Sanna (fondaccio e Macrelli 
disposti a presentarsi con simbolo democristiano! - Venduti abbandona il P.LI. esi presenta con l'Alleanza democratica 

Scadono alle 16 di oggi i 
termini per la presentazione 
delle liste dei candidati per la 
Camera e per il Senato. Il 
giuco, dunque, può conside
rarsi chiuso. Fino all'ultimo 
momento, tuttavia, si sono 
succeduti e si succedono epi
sodi romanzeschi, disperate 
acrobazie dei satelliti per im
plorare l'appoggio clericale a 
questo o a quel candidato per 
le elezioni al Senato, e sprez
zanti dinieghi dei democri
stiani : è un vero carosello, che 
pare si concluderà con !a mi
seranda fine di molte speran
ze e con la liquidazione di u o 
mini che pur furono servi z e 
lanti e sciocchi della D.C. 

L'episodio più clamoroso è 
quello di Ruini, gettato via 
come il classico l imone spre
muto. Ieri La Malfa si è pre
cipitato in soccorso del v e c 
chio servitore licenziato e ha 
proposto che i quattro partiti 
governativi offrano a Ruini in 
Emilia quel collegio che non 

si è potuto trovate a Roma. 
La proposta è apparsa davve
ro eloquente a chi ricorda che 
proprio La Malfa ammise di 
non sapere, nella famosa s e 
duta del Senato del. 29 marzo, 
che cosa mai il presidente 
Ruini avesse posto in vota
zione! Comunque anche que
sto tentativo di salvataggio in 
extremis ha incontrato il d i 
niego dei clericali. 

Ma il caso di Ruini non è 
l'unico. Informa la stampa 
governativa che i clericali s i 
sono rifiutati di sostenere 
tutte le candidature liberali 
per le quali Villabruna aveya 
chiesto aiuto: quella di Sanna 
Raritiaccio, che fu relatore 
per la legge elettorale, quella' 
del vecchio Casati, fedele g o 
vernativo, quella del presi
dente del PLI De Caro, per 
non parlare del socialdemo
cratico Silone, ecc. I clericali, 
a quanto pare, si sono m o 
strati disposti ad appoggiare 
alcuni tra questi postulanti 

84 mila bancari 
in sciopero da oggi 
Tutti i sindacati chiedoao nùglìoraaienti economici e 
normativi del contratto scadato da oltre no anno 

Da questa mattina 84.000 
bancari italiani scendono in 
sciopero per 48 ore, e non r i 
prenderanno il lavoro che 
nella mattinata di sabato. Le 
trattative fra le parti sono 
state infatti interrotte ieri 
sera dì fronte all'assoluta in
transigenza dell' Assicredito 
{unica associazione padro
nale delle banche e delle 
casse di risparmio) la qua
le si rifiuta di venire in 
contro alle richieste dell'inter
sindacale dei dipendenti, for
mato dalla FIDAC (aderen
te alla CGIL), dalla F1LCEA 
(aderente alla CISL), dalla 
UIB (aderente allTJIL). dal 
la FABI (autonoma), dalla 
FALCHI (organizzazione dei 
dipendenti dal le Casse di ri
sparmio), dalla COMTT (orga
nizzazione dei dipendenti de l 
la Banca Commerciale e dalla 
SABIT (sindacato dei bancari 
di Trieste). 

I bancari italiani sono da 
lungo tempo in agitazione 
perché il nuovo contretto. 
scaduto fin dal dicembre del 
1931 e regolarmente disdetto, 
venga finalmente rinnovato e 
sancisca una serie di migl io
ramenti di carattere econo
mico e normativo. In primo 
luogo i lavoratori chiedono 
una revisione delle tabelle 
delle retribuzioni, oggi ina
deguate all'aumentato costo 
della vita e agli altissimi pro
fitti delle aziende di eredi ta 
calcolabili a t tera* « i J M * ù -

purchè si presentassero con 
simbolo democristiano; ma in 
definitiva hanno fatto com
prendere che, anche in tal 
caso, c'era poco da sperare. 
Sembra cionondimeno che i 
repubblicani Macrelli e Spal-
licci accetteranno di presen
tarsi in Romagna con un s im
bolo che recherà lo scudo cro
ciato e l'edera soprapposti: un 
esempio luminoso di indipen
denza! Alla stessa soluzione 
si piegherà probabilmente 
Sanna Randaccio. 

L'aspetto scandaloso di que
ste vicende salta agli occhi: 
sebbene fossero in parte pre
viste, la mancanza di dignità, 
di coerenza politica e di p u 
dore di cui hanno dato prova 
clericali e satelliti ha supe
rato ogni immaginazione. Per
fino la stampa governativa è 
rimasta disorientata e ha do
vuto assumere un tono di 
corrucciata disapprovazione: 
« non si può dire — essa nota 
— che siano stati raggiunti i 
risultati che l'on. De Gasperi 
aveva preannunciato con la: 
sua conferenza stampa dell 
sabato santo, quando annun-j 
ciò lo scioglimento del Senato. I 
Tra le disposizioni d'animo di [ 
De Gasperi e l'azione praticai 
di Gonella vi è stato un 
abisso ». 

j Ma al di là degli a.-pettij 
! scandalistici ciò che più in-j 
(teressa — e che la stampa! 
{clericale evita con cura di ri- | 
{levare — è la sostanza poli-; 
tica di queste vicende. II «se- -

paratismo > tra la D.C. e i sa- < 
telliti per la candidatura al 
Senato offre in realtà una 
nuova dimostrazione dello 
obiettivo che la D.C. si è pro
posta con lo scioglimento an
ticipalo del Senato: Vallranza 
con la destra monarchica e 
fascista. La D.C. dà 

stampa dei satelliti accusa il 
colpo e si lamenta, i l giornale 
monarchico che si stampa a 
Roma già ieri considerava 
con compiacimento le pro
spettive di una alleanza mo
narchico-clericale al Senato, 
affermando che « la ipotesi di 
un collegamento tra centro e 
destra (tra D.C. e monarchici 
- n. d. r.) nel futuro Senato 
non sarebbe altro che la" ese
cuzione fedele di un impera
tivo democratico posto dal 
corpo elettorale». 

Sul terreno degli scandali 
e delle greppie clericali fa in
fine spicco il caso del demo
cristiano Petrilli, il quale, fat
tosi di recente nominare pre
sidente del Consiglio di Stato, 
ora si è messo in aspettativa 
per potersi presentare alle 
elezioni. Lo stesso don Sturzo 
— a quanto informa la s tam
pa governativa — si è sentito 
in dovere di protestare per 
lettera presso Gonella per il 

chettone » di allora) che se 
ne approfitta: 

Bbravo, aor Papa e ssor Go
vernatore! 

Bbravo, sor Camniurlengo e ssor 
IVicario! 

Bbravo. sor Tesoriere e ssor 
(Datariol 

Bbravo, sore ggcntacce de bbon 
[core! 

Mettetesce gabbelle a ttutte 
ll'ore; 

Fate de ppiù, llevatesce er 
(zalario 

Biffatcsce or cammino e 'r 
' - Incscessario (1) 

E vvennetesce inzino er gìu-
Istacore. 

E cquanno scino tutti quanti 
lìggnudi, 

E eco* le bbraghe nostre e le 
Icamisce 

Se co' accozzati scentomila 
(scudi; 

Siccome a Rroma sc'è ssempre 
Ichi scrocca, 

Se chiama un appaltista, e jje 
Ise disco: 

«Cqua. ssor ladro futtuto. upri-
Itc bocca ». 

Le « gabbelle >. clericali di 
oggi perseguitano l ' i taliano 
dal la •mattina alla sera. Pren
diamo nn nostro concittadino 
qualsiasi, che potremmo an
che essere io o woi. Il nostro 
concittadino esce di casa e, 
per prima cosa, entra in un 
bar e ordina un cajffè. u Tren
ta l i re », dice la cassiera. Lui 
paga e beve. Non se n'è a c 
corto, ma h a giti versato cin
que lire di imposte, o g iù di 
lì. Infatti su quella tazzina 
grava l'imposta sul caffè (che 
è d i 250 l i re al chilo); l'im
posta d i fabbricazione sullo 
zucchero (che è di 92 lire ni 
chilo, oltre l a nuova soprat
tassa sullo zucchero nata per
chè Von. Paolo Bonomi e il 
governo non hanno trovato dì 
meglio per dare una pseudo-I 
assistenza ai ' coltivatori di-i 
retti): nonché la rivalsa che j 
l'esercente applica per copri
re le imposte che a sua volta 
deve pagare per il b a r che 
gestisce (ricchezza mobi le , 
complementare, imposte sulla 
elettricità, sulle inségne lu
minose, licenza di esercizio, 
ecc.). 

Due cose sono già abba
stanza ciliare: che quelle c in
que lire in p iù su ogni tazzina 

se il monopolio fiscale sulla 
importazione del caffè, secon
do le proposte dell'Opposizio
ne, abolendo i monopoli pri
vati, che speculano sul caf
fè importato, lo Stato aumen
terebbe gli incassi e il prez
zo diminuirebbe. 

Ma andiamo avanti. Ora il 
nostro amico entra nella ta
baccheria dell'angolo e com
pra u n pacchetto dì Nazio
nali. i{ Centosessanta lire », 
dice il tabaccaio. Liti paga 
e se ne va. Neanche questa 

già, altrimenti gli andrà tutto 
per traverso. Dietro ogni boc
cone c'è l'agente del fìsco. Ci 
sono oltre 100 lire d i i m p o 
ste su ogni chilo di carne, 
tra dazio doganale, IGE, ecc.; 
60 lire al litro di imposta di 
fabbricazione sugli oli di se
mi; le 92 lire al chilo èullo 
zucchero di cui abbiamo par
lato; e su ogni litro di tùnoi 
più della metà del presun (jf 
55 per cento circa) s e 
ne va i n iniposta. Poi natu-i 
Talmente ci vengono a dire; 

gran numeio di magistrati 
che sono ricorsi allo stesso 
espediente per presentarsi 
candidati nelle liste clericali 
e governative. Non le lettere, 
tuttavia, ma la scopa degli 
elettori potrà porre un termi
ne alla corruzione clericale. 

Le persone oneste continua
no naturalmente ad abbando
nare le formazioni governati
ve. Così si è appreso che il 
senatore liberale Venditti, c h e | 3 p c ^ 'commakfte pagano 
fu sottosegretario alla istru- 1 i c l n d c n t i c a m i s u r o JI-nostro 
zione e che fu fino a poco 
tempo fa uno degli esponenti 
del gruppo del PLI a Palazzo 
Madama, ha declinato, a cau
sa del suo dissenso dalla leg 
Re truffaldina, la candidatura 
senatoriale offertagli dal PLI, 
e ha deciso di presentarsi co 
me indipendente nella lista 
dell'<: Alleanza democratica > 
in un collegio della provincia 
di Benevento, in concorrenza 
diretta con il presidente del 
PLI De Caro. 

SE LÌ D.c. massi 
Ecco (secondo il bilancio di previsione , 

presentato dal governo per il 1953-1954) 
come dovrebbero aumentare Tannò pros
simo le imposte antipopolari, qualora i l \ 
meccanismo della legge-truffa dovesse • 
funzionare : 

Ricch. Mobile: aumento di 27 miliardi 
Imp. sull'Entrata: aumento di 70 miliardi 
Imp. sui Consumi: aumento di 50 miliardi 
In particolare il governo vuole incassare:' 

37 miliardi in più sui combustibili 
26 miliardi in più sui tabacchi e sul sale 

4 miliardi in più sullo zucchero 
3 miliardi in più sul caffè 
1 miliardo in più sulla birra 

CITTADINO! DIFENDITI COL VOTO 
DAL FISCALISMO DEMOCRISTIANO! 

Vota Partito Comunista Italiano 

concittadino che va in ufficio 
tutti i giorni e il principe 
Dado Ruspol i che invece fuma 
oppio dalla mattina alla sera 
al di qua e al di là della fron
tiera di Ventimtglia; secon
do, che se quella tazzina di 
caffè costasse 25 lire, invece 
di 30 sa rebbe tanto di gua
dagnato per tutti: per noi che 
spenderemmo di meno, e per 
il proprietario del bar che ne 
venderebbe a un viaggiar nu
mero di persone. Se si creas-

volta se n'è accorto, ma ha 
versato la bellezza di altre 
125 lire di imposta. Su ogni 
sigaretta che accendiamo, il 
77 per cento della spesa è 
rappresentato dalle tasse! TI 
signore di cui ci stiamo oc
cupando non ha la fortuna 
di possedere né la Topolino 
né il motoscooter, altrimenti 
avrebbe il sommo privilegio 
di pagare 86 lire di imposte 
per ogni litro di benzina che 
compra (record mondiale), 
oltre alla tassa di circolazio
ne e alle 2200 lire annue per 
il rinnovo della patente. 

Quando poi torna a casa a 
pranzo, sarà bene che il no
stro cittadino qualsiasi non 
pensi alle tasse m e n t r e m a n -

1/WIZIATIVA PER LA CONVOCAZIONE STRAORDINARIA DEL PARLAMENTO 

Oggi la risposta dei Presidenti delle Camere 
alla richiesta della C.G.I.L per gli statali 

Infcust* constiItiizioni con I"on. Dì Vittorio - Falsificazioni della stampa governativa 

liardi annui. In secondo luogo 
i bancari chiedono la disci
plina dei licenziamenti, oggi 
affidati all'arbitrio delle dire
zioni, l'orario unico per il pe
riodo estivo, l'inquadramento 
e la classificazione del perso
nale delle Casse di risparmio. 

Tutte queste richieste sono 
state respinte finora dall'As- scontato che i satelliti ben 
sicredito, la quale si è limi- poco conteranno nel futuro 
tata ad avanzare alcune con- Senato, e li lascia alla loro 
troproposte parziali e del tut 
to insoddisfacenti su talune 
questioni particolari come 
sull'orario estivo (limitato a 
Roma e all'Italia meridiona
le). Perciò oggi e domani gli 
sportelli e gli uffici di tutte 
le banche e le Casse di ri
sparmio italiane r e s t a n o 
chiusi. 

sorte. Con ben altra cura la 
D . C e l'Azione Cattolica han
no invece seguito la composi
zione delle liste monarchiche. 
assicurandosi che in esse 
avessero posto uomini pronti 
a schierarsi domani in un 
unico fronte con i senatori 
democristianL Ed è interes
sante notare che, mentre la 

Il dito nell'occhio 
Proverb i ar is tocrat ic i 

L'oppio e U padre dei ricchi. 
L'oppio d«l padrone ingrasio 

il pupillo. 
Notizie rassicurant i 

Il Tempo ha scritto un arti
colo a proposito dt un documen
tario inglese sugli effetti della 
bomba atomicu. Il titolo è: « E* 
terribile, ma non tanto come si 
Immagina». Infatti-, «il fUm 
mostra senza possibilità di dub
bio che una bomba atomica non 
basta a distruggere una citta 
•ormale» 
• C am c a M a l imi Che eoa» 

propone, a Tempo ? Di costrui
re città ptìk piccole o di getta,-e 
due bombe atomiche sulle eirto 
normali ? 
U. tasso dal sforno 

• La primavera è arrivata an
che a Potsdam e gli ufficiali ras-
si. con t loro cappottarli pas
seggiano per la città al braccio 
delle mogli o delle fidanzate. 
Sembra che abbiano avuto l'or
dine di sorridere in omaggio al
la nuova politica di Malenkoff ». 
Da una didascalia pubblicata 

.sotto una fotografia dal Tempo. 

l e u mattina una delegazio
ne della segreteria delia CGIL 
e del comitato di coordina
mento ti a ì pubblici dipen
denti. guidata dal compagno 
Di Vittorio, è stata ricevuta 
dal presidente del Senato. 
. Analogamente a quanto pro-

già per spettato il giorno prima a l 
l'ori. Gronchi, il compagno Di 
Vittorio ha esposto al sena
tore Ruini i motivi per i quali 
la CGIL chiede la convoca
zione dei due rami del Par
lamento: l'immediata discus
sione sulla richiesta di un ac 
conto a tutti gli statali, e la 
concessione dell'acconto m e 
desimo, oltre a venire incon
tro ad un'elementare esigenza 
di giustizia, potrebbero ev i 
tare al Paese un'agitazione dei 
pubblici dipendenti durante i l 
periodo elettorale. 

Il sen. Ruini non si è di 
scostato, nella sua risposta, 
da quanto aveva detto ieri 
l'altro il presidente della Ca
mera. Egli ha avanzato talune 
difficoltà di carattere giuri
dico, che a suo avviso ostaco
lerebbero la procedura di con
vocazione straordinaria delle 
due Camere, e si è riservato 
di dare una risposta defini
tiva dopo essersi consultato 
con Gronchi. Alla obiezione 
che la convocazione del Par
lamento su questo problema 
costituirebbe « u n preceden
te », i rappresentanti sindacali 
hanno replicato che anche un 
rifiuto verrebbe a costituire 

inaimi dita 4tt M 

portata. Ruini ha anche a c 
cennato alla possibilità di cer
care una soluzione per altra 
via: egli ha osservato, cioè, 
che sarebbe forse possibile al 
governo trovare il modo di 
concedere un acconto agli s ta 
tali — in una forma qualsiasi 
— senza dover ricorrere alla 
convocazione straordinaria del 
Parlamento. Gli esponenti s i n 
dacali hanno replicato che i l 
loro obiettivo fondamentale 
era quello di ottenere un a c 
conto per gli statali, e che 
non facevano perciò una que 
stione di procedura. 

I presidenti delle due Ca
mere hanno avuto poi un col 
loquio tra loro, per concor
dare l'atteggiamento da a s 
sumere in merito al passo 
della CGIL. Successivamente 
Di Vittorio è tornato da Gron
chi. Quest'ultimo ha dichia
rato al segretario generale 
della CGIL dì aver potuto 
solo rapidamente consultare 
l'on. Pella sulla questione de l 
la concessione dell'acconto, e 
di non aver potuto, invece, 
prendere contatto con l'on. De 
Gasperi, il quale si trova a 
Parigi per la riunione del 
Consiglio atlantico. Secondo 
notizie di fonte ufficiosa, l e 
conclusioni dei presidenti del
la Camera e del Senato sulla 
richiesta verranno rese note 
stasera in un comunicato. 

Appunto perchè l e cose s o 
no ancora a <ruesto punto, ha 
destato sorpresa e indigna

re 

ieri mattina da quasi tutta la 
stampa governativa. Nella l o 
ro fretta di prender posizione 
contro la legittima richiesta 
di un acconto agli statali, i 
quotidiani della catena han
no commesso una gravissima 
gaffe politica. Quasi tutti, i n 
fatti, annunciavano ieri a 
grandi caratteri che il presi 
dente Gronchi aveva net ta 
mente respinto l'istanza c o n 
federale della convocazione 
delle Camere. I n primo luogo 
ciò non era vero, e l ' incon
sulto clamore della s tampa 
ufficiale e ufficiosa faceva 
contrasto col senso dì respon
sabilità dimostrato dai diri
genti sindacali e dai quoti 
diani democratici. M a s e g r a 
ve era i l falso commesso nei 
confronti del pres idente del la 
Camera, ancor p iù grave è 
stato il fatto c h e fi presi
dente de l Senato , i l quale solo 
ieri mattina doveva ricevere 
i dirigenti confederali, s i è 
trovato in pratica dinanzi ad 
una linea di condotta già f is
sata per lui dal le * veline » 
del Mincolpop governativo. 

IL OOttatCjHQ QKi MINISTRI 

M H ^ P ivw^rivmiu imprimi 

li Consiglio oei Ministri si « 
riunito ieri «1 Viminale, foia* 
per l'ultima volta prima ostia 
eiezioni, secondo la stampa go
vernative le riunione ©onere ee-

•4 • » 

ne del Presidente p e Gasperi 
sulla linea che seguirà la dele
gazione italiana olla, Conferenza 
Atlantica di Parigi. NaUe di 
tutto questo è stato invece trat
tolo. La «eduta. è stata dedicata 
pertanto all'approvazione di una 
eeque:« di provvedimenti <U or
dinaria amministraelone. -Fra 
l'altro il Monopolio «jet tabaccai 
è stato autorizzato ad applicare 
U boccoino <u sughero ano si
garette «Giube*:». «Edelweiss» 
e « Tre Stelle ». 

Il Consiglio ba inoltre appro
vato lo schema di regolamento 
relativo alla legge sulla tutela 
fisica ed economica delle lavora
trici madri. 

che i l diminuito consumo del -
v i n o ' d i p e n d e dal fatto che-
gli italiani sono impazziti e -
preferiscono la Coca-Cola. E 
non si dimentichi che il 70 
p e r cento del prezzo del sale 
è rappresentato dalle tasse e -
che imposte di ogni genere 
imperversano sulla salsa di ' 
pomodoro, sul baccalà, sulle * 
m a m i e l l a t e , sul burro, sul- , 
l'acqua minerale, sulle b o t - . ' l 
figlie, sui bicchieri e sulle 
stoviglie che sono sulla ta 
vola, su l gas o sull'elettricità 
consumati per cuc ina re . 

Quando poi,*Ia sera, il n o - » 
stro concittadino vorrà an- -
dare al c inema , ecco che Va
gente del fisco sarà nascosto 
nel blocchetto dei b ig l ie t t i e 
gli porterà via —• tra tassa 
erariale e IGE — 20 lire se 
si tratta di una sala spopo
lare con ingresso a 100 lire, 
e 98 lire se si tratta di una 
"prima v'itone* con ingres
so a 3ù. lire. 

Vogliamo dare qualche ci
fra globale? Eccola. Abbia
mo paga to quesVanno 4 mi
liardi e mezzo di imposta 
sulla b i r r a , 50 miliardi per 
lo zucchero, 3 -miliardi per 
gli olì di semi, 31 miliardi 
i* mezzo per i t essu t i d i fibre 
artificiali, 12 miliardi per il 
gas e l'elettricità, 14 miliardi 
per «l eaj(fè. Sono tutte i m 
poste, ripetiamo, che grava
no nell'identica misura sul
l'impiegato e su Dado Ru
spali, sull'operaio e su Gian
ni Agnelli, sul contadino e 
sii Alessandro Torlonia. E 
c'è di peggio. Il governo de- ' 
mocristimno ha già annuncia- ' 
to che — «e il 7 giugno gli • 
darà «ita — l'aiuto s r o s s ì -
ne» vuole incassare ancora d i 
p m da questi balzelli an*i-

L Ì J C * . P A V O I J K I : 

t i ) « Metteteci 1 sigilli alla cap
pa del camino e al luogo di de
cenza». 

(Ceatiatia i * «. aeg. X coL> * 

Voto unanime ali "ONU 
contro lo bando di Ciano] 

— — . ^ 
NEW YORK, 22. — La provata con 53 voti favore-

Commissione politica delPAs-
temblea generale del l 'Oli i ; 
ha approvato questa sera, 
senza alcun vo to contrario, 
una risoluzione messicana 
emendata, in cui s i afferma 
che « le forze straniere r» Bir 
mania debbono essere disar
mate internate occcro imme
diatamente evacuate dalla 
Birmania » e si invitano tutte 
le n.tzioni unite a dare Q l o 
ro aiuto, a questo scopo, alla 
Birmania. 

La. risrj a r ò » è 

voli e l'astensione del la d u e 
parti in causa, Birmania a 
Kuomindan. L'Unione S o v i e 
tica ha votata a favore "< 

Il delegato birmano Theten 
ha affermato c h e l a sola ra t 
gione per cui sì è astenuto 
dal voto deve ricercarsi a d 
fatto che la 
h a perfettamente 
a punta di vista birmaan t* 
tale problema. La 
come è nolo, 
rONU diebij 

file:///ietica

